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SAN FELICE. IlnuovoComitato«Benaco»hapreparatoundocumentodainviarealministeroperl’Ambiente,cheègiàstatosottoscrittodacirca200cittadini

Acquainquinata,scattaladenuncia
Due richieste precise
sull’epidemia di giugno:
«Indagare sulle cause
e risarcire tutti i danni»

Enrico Grazioli

Agiornisaràinviataalministe-
ro dell’Ambiente una formale
denuncia sull'inquinamento
dell'acqua della rete idrica di
San Felice e l’epidemia che ha
colpito 2000 persone in giu-

gno, per sollecitare la verifica
delle cause e un eventuale ri-
sarcimentoverso i cittadini.
È questa la prima azione del

«ComitatoacquaBenaco»che
lo scorsovenerdì si èpresenta-
to alpaese.
È presieduto da Maddalena

De' Cillà e seguito dall'avvoca-
to Sergio Quaranta, che ha re-
datto la denuncia sottoscritta
da oltre 200 persone, mentre
le adesioni al Comitato sono
70 compresi i 9 fondatori.
L'emergenza idrica è termina-

taufficialmente il 1˚ luglio eda
alloranon si sono più avute ri-
spostesullecause,maDe'Cillà
suggerisce sangue freddo:
«Per essere concreti non pro-
metterecosedall'oggialdoma-
ni».Lefinalitàsonochiare:ca-
pire cosa sia successo per de-
bellare il rischio futuro di in-
quinamentoedi epidemia. In-
teragendo con le associazioni
dei consumatori, si vuole an-
che tenere informati i cittadi-
ni sul tema risarcimento da
partedei responsabili.

La legge vuolecheorganizza-
zioneegestionedella rete idri-
ca siano affidate all'Aato, che
haaffidato il servizio inquesto
caso aGardaUno (che svolge i
controlli insiemeall’Asl).Quin-
di, uno degli scopi del Comita-
toè«controllareleeventuali ir-
regolarità nella gestione dell'
emergenza», senza escludere
lapossibilità di farepressioni.
Il danno ambientale, invece,

fondamentalmente lo può
chiedere solo ilMinistero dell'
ambiente edella tuteladel ter-
ritorio edelmare, Commissio-
ne nazionale di vigilanza sulle
risorse idriche. Quindi la de-
nunciacheneiprossimigiorni
sarà inviata dal Comitato è

una sollecitazione ad agire a
questi enti superiori.
ASanFelice, tra l’altro,sisen-

teilbisognodipotenziarelare-
te.«Nel1980gliabitantierano
2000 - ha evidenziato David
Vetturi uno dei costituenti - e
c'erano poche seconde case,
mentre oggi in estate si conta-
no 15 mila persone: il fabbiso-
gno è cresciuto, ma dal 1980
ad oggi l'acquedotto è rimasto
sottodimensionato».
Sembrerebbe anche che non

sianomaistate fattemappatu-
redel territorio per fonti alter-
native al pescaggio ai Portic-
cioli. Intanto è in allestimento
il sito www.comitatoacquabe-
naco.it.f

GARDA

SanFelice chiede ancora chiarezzasul «caso» acqua inquinata


